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La prevenzione delle malattie neurodegenerative come la demenza di Alzheimer (AD) è una priorità per 
tutti i paesi. A causa dell’ampio numero di pazienti coinvolti, perfino gli interventi che riescano a 
ritardare anche di poco l’insorgere della malattia potrebbero avere un grande impatto sulla salute 
pubblica. Occorrono però degli studi controllati per dimostrare l’efficacia reale di tali interventi 
preventivi perciò l’obiettivo di questo studio è quello di identificare quali studi controllati siano già stati 
fatti nell’ambito dell’AD 

Sono stati identificati 39 studi controllati relativi all’incidenza della demenza o del declino cognitivo nella 
popolazione, generalmente selezionata in base all’età e seguita per un periodo compreso tra un mese e 
nove anni. 

Sembra che i risultati di questi studi controllati siano in conflitto con quelli degli studi osservazionali, 
probabilmente a causa delle diverse metodologie d’indagine utilizzate. I prossimi studi, quindi, non 
potranno prescindere dal considerare con attenzione la popolazione oggetto dello studio, l’obiettivo 
primario e la durata del follow-up, facendo attenzione alla standardizzazione delle metodologie utilizzate. 
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